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* 1 «Giornale: esce tulli 4 giorni; eccettuaio la domeniche — Si vende all' Emporio 
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A goneiti" Udlinosi e Comproviritiali' che] vorranno anlecipare l'importo annuo 
od ‘alito ‘ semibitrale' d''assbciazione; ‘sarà data, a segno di : gratitudine, LA 


STRENNA ‘déllà” « PATRIA DEL FRIULI b. 
duchéssa. di 





Assotiazione ‘con il sorteggio d'un premio! 











xe i 
net fanta 5 neo: di Caino. che per i Soci della Provincia s'del Regno, sono Alla porta del Panfhi 
consebvati è prezzi sordinarit degli scorsi‘‘ahni, cioè per. un anno lire 24, per in i È 
semestre lire 12, per un trimestre lire-6; i r i delle el vetefati: 
It premio: da: sorteggiarsi: consisterà nélla 
STELLA DI ENARA monsignor Matto! 
doaenz = .La Regisa ri 
lavoro. preg'evole, anche per l'Arte del disegno. Gli stessi: Soci, invitati. nell: Uf- chiata. Eta in abito nei 
ficio:ndel Giornale) faranno il sorteggio cor tuite: le:garanzie e modalità d’ uso, 
Per essere compresi fra i concorrenti al &"remio, dovranno i Soci; od 
aver già pagato l’ importo d' assaciazione, :od aver dichiarato di pagarlo in rate | recchi assenti. 
secondo la consuetudine. ei ! 
rt Dire = una. dimostrazione 
of Associazione senza premio: 
re Tanto pei Soci di Udine quanto per quelli delle Provincia‘ e del Regno si è 
o ridotté: il prezzo: comei:segue : per un\annoi lire 18, per un' semestre’ lire 9; per 


un' trimestre lire 4.50; 5 

Per i Soci all'estero, che non comparlecipano. all'estrazione del i?remllo, 
al suindicato' prezzo st devono aggiungere ile spese postali: quindi per un anno 
lire ‘88, per un semestre lire 19, per un trimestre lire 9.50. 


L'Amministrazione anche pel 1896 può. offrire alle signore dei Soci. la 
Stagione (Giornale di Mode edito a Milano dalHoepli) ‘a prezzo ridotto, gioè 
la grande edizione per lire 12.80, e la piccola edizione per lire 6.40 antecipate 


I lavori parlamentari 


In attesa dei fatti :d' Africa, si vuol 
sapere da qualche Giornale che ancora 
in Consiglibi del: MUisgI ‘nuftat: venne 
stabilito riguardo: i l4vori parlamentari. 
Auzi ‘v bachi afferma: che: soltanto nei 
primi giornì della, prossima settimana 
sarà presa una decisione defiuitiva, 

Esclitsa «la chiusura della Sessione, 
vorrebbesi ora amimiettere la possibilità 
di una proroga; ma, se la lotta afci. 
cana non'lasciaintravvedere soluzione 
sollec ta, non'è" ‘supfioftà che vbgliasi 
tener sospesi. i lavori del Parlfmento 
per: tetspo lungo. 

Altài Giornali; con lo smentire ogni 
voce di «proroga, preannunciabo già ub' 
ristretto programma di /avori parla - 
mentari, Se riot che, riconoscendo là 
convenienza che il Parlamento contiaui 
a legisferare, esprimiamo un desideriv 
logico ed onesto, cioè che il tempo 
della S'ssione sia tutto occupato negli 
affari urgenti, rinunciando a divaga- 
zioni: eda que’ schemi di Legge, contro 
cai assài vivace sarebbe l' Opposizione. 

Quindi sta bene che s'nv dal 20 gen - 
naj» si dia corso al bilancio di assesta 
mento deli'‘Esercizio 1895-96; sta bere 


tomba. Eravi 


molte corene 





che si defioisca l’accurdò tra Guverao; 
e Commissione riguardo il Catasto, e 
riceva la. sanzione. legislativa. My. sa- 
rebba assurdo che,. framezza cotante; 
preoccupazioni africane): a Montecitorio 
si iniziasse la discussione, come pur si 
preannundia, del: disegno .di, Legge sulla 
riforma universitaria, Noi speriamio 
che l’Italià; non assisterà a siffatto bi- 
zanlinismo parlamentare, quando, tanto 
in casa che al‘di fuori, c'è ben. altro cui 
provvedere per pecessità suprema. dello 
Stato e per la dignità nazionale: 














Le' Assuci 
tomtiba. I vi 


v zio’ d’ onore 
meroso, 
Molte le coi 


Real casa. 


Una 
Equipe 





Da Torino: 
La ctit nitnivifpale. 

9 gennojo. — Stamane, alle ore 11, 
la Guota si è riuniti. La seduta durò 
un'ora 

Vennè concordemente ravvisata l’op- 
« portuaità che Sindaco e Giunta  rasse- 
| gnino le loro dimissioni. 

Tali diftissioni saranno annusciate 
domani nelle comunicazioni che-il Sin- 
daco farà al. Consiglia comunale. 

i C»nfermasi sempré più che avremo 
! lo scioglimento del Consiglio, in seguito 
al voto della maggioranza clericale di 
ieri. 


Brissago, 9 








Rivoluzione nel Venezuela | .teugonsi pe 


Néw York 9. L' Y.rhworld dice che 
a Caracas nei Venezuela è scoppiata la 
rivoluzione: 
taccando qualche aria prediletta con la 
rbudéz voce: 


Nocera. 
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= Giovanni, l’udì perla prima volta in un 
sslotte a Vienna, l'estensione e la mor- 
bidézza della voce, lo colpirono. 
E..con l’ abituale franchezza, il giovane 
banchiere disse all’addetto d'ambascista; 
— Tu dovrest farti pagare... Perdio 
tu fa: l'elemosina a dei principi. 
Giovanni sfiorò un sorriso, ma i’ amico 
Giuliano scroliando il capo”: | 
— Che peccato, soggiunse, — che tu | 
non sia uo povero., Tu'saresti milionario. | 
Quello che gli aveva retto Mesaz, : 
Giovanni lo, ciud Ja, ripetuto in 
tuono d’ e . 
Ma egli non ne faceva calagl 
più dei suoi trioòbamorosi: che 
Egli ogoi gioron felieitavasi  di/avi 
bene compreso quel che avéva dett dl 
barone de Rouveir, & :l’:imiagine del 
padre, i ri i dinanzi, ed egli: 
ga 


la considerava con 1 ir severità di: 
Hi i 


nulla ri 






E difatti mentre lè convenienze mon- 
ditib trattedievimo il gruppo delle per- 
sone in' abito nero; in un campo ben 
separato dagli siti, Giovanni, virtuoso 
@ cantarite, alibistanza pratico mus cisia 
per accompagnano piane; a prima vista 
i pezzi di. musica, penetrava senza sforzo 
in sono al battaglione femminino, — 

Egli vi era .chihmato, e non arrischiava 
quiadi di andar, incontro ad uno scan- 
dalo per iscambiar duo parole ui 
donna «dopo quattro. lungh 
i atte not “ist Povinoso 
riol'altia prto del salotto. 

‘Aîècitieva sovente:-che la «padrona di | 
cash, il'venidsé id cercavo per condurlo ‘ 
su quella piccola loggis' che: forma i 
fondò “di ‘ogni sala, compresi glintende | 
fl Piahofurte e@gli accessori. 

erduto. in mezzo 


medesimo. 


si sentiva coi 













tario 





i 
(| trovò per ‘tal 





indg 
nigivne sella 
«Le vian 
stab li, ma 
che quando | 




















li rimaneva «là: on i con” i 
sia della gonne; curvo, ; senza la analisi clie di'’pietà*figliale, she quando | 
“anora a do ille Spalle di nia- | ‘aiveriduia istostesso, ghe senz ital 
Bapiro i nî, cogli‘oc- | tare aunso del wecchio diplomatico, egli! | ch' ella avev 





Bastr li jopule 
chi che cintillavano stimati dalla feb- 
stica, fino, all’ istante in cui fa 
‘Pero “Un fromiito molla sula/at- 


pure- nivrabbe- dl: quella. vita monoton 
e compassata dell ufficio, e nient’ al 
Ma egli si credeva troppo presto sal-: 









“bro, arti 
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pei 
;Re Vittorio Emanuele. 
I Sovrani giunsero al Pantlicoti in 
tre carrozze. scoperti 
dalla marchesa dì 


Guiccioli e dal gea 
wosisignor Anzino e Masdarucci presi< 


1 Sovrani banno visitati la tormba”d 
assistito poscia alla’ messa, letta" d& 





Il. Re, dopo la ‘messa, si trattenne 
coi. veterani, Il Re chiese.notizie di: pa- 


Alla porta del Pantheon, la folla fece 


Appena i: Sovrani. sono; usciti, giunse 
al Pantheon. una. lettera: raccomandata 
da Isernia, all'indirizzo seguente: Alla 
sacra tomba «del Gran Re. Da ‘un.iato, 
eravi scritto; 
guardia di appendere .la lettera, alta 


Malgrado la neve, st formò un corteo 
di 36» Associgzioni;:con 30 bandiere a 


s- 
‘cale-cHe' firmò sùl registro: 
alla tomba, ingiame ai colleghi, ; 
Si notò anche il: prete Ciecoliai. che 
volle firmare. «:; 






li ‘colle batfdiere dei rioni 
e le‘guardie’monicipali:{ 


Finita tà cerimonia, la chicsa è stata 
aperta al pubblico che vi accorse nu- 


maguifica quella in fiori freschi’ della 





{orpeiiera sommersa, 


Luino, 9. La scorsa pette,a minuti 30, 
imperversando viulento uragano, seguito 
dea un.forte colpo di. tramontania è scom - 
parsa la torpediniera N. 19. addetta al 
servizio di sorveglianza doganale sul 
lago maggiore. 

La torpediniera N. 21 si è recata gul 
luogo, ove si crede avvenuto il.naufragio. 


rono, nel momen'o de'la sommersione 
la caldaia sarebbe scoppiata. Il sinistro 
avvenne presso Luino. 

Lu ne; 9. Fino alle 5 -non-si-aveva 
notizia «alcuna; dii 14 verini. compo 
nenti l'«quipaggio delta torpediniera. 





AIU Aeg 1a dei pozzi, sostituite la 


IEEE SI 
vato. Nel momento stesso in cui si al. 
lietava' di essere sfuggito ‘alle leggi del- 





sua calda e mò! i o e I 

iL ide to da Giovanni come un l'atavismo, riconobbe con una specie 0 c i e 

anta: i i semplice, mezzo di entratà in Cartipagna, di terròre invece, le traccie della figlia- | la prima volta prese gusto a fare ilsordo, | egli lo dimenticava tutte  prestai 

Il tostatiento: di Luci id quel suo talento di' virtuoso edi ‘can- | zione paterna. Sl Ma la viennes», esasperata da una tal del pari, una volta suscitò dalla 

i tante, era più seriamente apprezzato dai Le ‘sue ‘passioni erano: state: fino al- | condotta, ruppe brutalmente, a rischio { sfera d'attrazione, formatido 

buongustai, lora più viv: niche protbnde, più ricche di Fuso iero uno: scandalo, ; di torno a sò una, tana, che Tot” 

it i | inliano Masaz, ario déi com- | in sensazioni che in durata. n giorno, a'la. pass-ggiata, egli la { ventare leggenda, di nomu eccessi 
{Libora' versione dal francese) Pio alto rimasti ‘affezionati a | Il segretario d'ambasciata non amava | incontrò a braccio di ua nuovo cavaliere. | . Dappertutte lo si riniproveravà, 

Bin chei calici ‘bevuti rap:damente, e:quando | Giovanni, passando a questi dappresso, | tievlarmente. nella sfere uffi 


aneva pù nel cristalio; ‘poro | 
gli importava che si” frangesse da sè i 


la passione si era svampata così. 
Senanchè un’ incidente avvenne che | 

modificò stranamente tutte ‘quelle sue | 

preziose disposizio 
A Viéinna' dova re: 

a 
i ‘tifarde’ che fece faggire dalla 
tta l'aristocrazia, e ‘Giovanni si 


. :] lunghi mesi a doversi accontentare 
i una sola conquista, rappresentata -dall 























Cons) corrente coLLA Posta) 























































pelettone. di questa. avesse. scorta! 
messo; qualora. questo: drapell 
stato: preceduto. dalla Sua avvengni 
e seguito dalla sua, relativa.retrogguari 
L'allora sarebbe stata. fors.ancha;ben 
sibile. la /cattura del. messaggiero, 
sarebbe stato ben difficile I° ammaz: 
tutta la scorta; qualcheduno di 
i sarebbe hene salvato, almeno, fa 
troguerdia:; e. così sarettbe. stato avgi 





> Alcune considertizioni-« 
sulla guerra in Abissinia. 
I voler farla da. Moltke in Abissinia;. 
tandosene tranquiliamenta in Italia, 
écanto' sid un buon fuoco.e con innanzi 
aisè una Carta geografica più. o meno 
imperfetta, è una cosa: tanto. facile, che, i 
Adrimo «già prevenuti da altri Colleghi | sito il generale: Arimondi.:che, 
della Stampa, i quali, in questi giorni, | avrebbe presi: quei. provvedime: 
| criticano spietatamente i generali Ari. | efano.del caso. sin MCH 
mondi, Baratieri. e Mocenni, i ministri Dall'ipotesi: adunque, non ancora: 
lance Crispi, il Deposito di. Napoli, il, { combattuta ‘ed-ancor-meno sfatatas chi 
Commisariato militare, @ perfino i nostri | i'messaggieri. sicnò stati catturati: digli 
buoni muti,.i.quali, stando: a detti { Abissini, noî' dobbiamo dedurre. che) 
sîrategi, sono: ancora tanto:indisciplinati iostra Cavalleria: in: Africa. è. troppo 
da non volersi adattare al.clima:africano. | poca, Nè ci si objetti.che:it: terreno:npta; 
; Considerando però, che due ue so permette: l'uso; ia primo Juogo-la 
| fanno quattro, ed uno ciuque, tanto a | Svizzera che è uno déi paési più: mons 
Udine quanto ad Ad-grat, ovverosia (he'| tuosi: del glubo ha otto bei .reggimen 
il senso comune è di tuiti i tempi e di | di dragoni; la Norvegis, 
tutti i luoghi, così noi pure ci a2zar; | caontuosa,- ha una diecitfà di::3q; 
diamo di riflettere su quanto avveanè, | di Cavalleggieri; e poi nella stessa Abis; 
sd avviene nell’Eritrea; non fusse altrò | sivia nbi leggiamo che giornalmiante | 
che per :cavarse un pu’ d'istruzione. } Cavalleria deil/Galla e degli. Scionni: fi 
Nella presente guerra havvi a tuf | continue scorrerie; e quindi 
t'eggi (8 gennaio) un solo fatto culi» | che anche ‘l'Eritrea e paesi. -adiace 
nante, ed è la catastrofe di. Amba Alagi; | non sono impraticabiri per questianma. 
ed auche: in Friuli, accanto 21 un buon Ma; se quanto precedette la catastridfe 
fuoco, sarà lecito stud.arne le cause, | di Amba Aiagi, può::sndar.. soggetto a: 
vagliando le relazioni che ne parlano. | critich=, ‘quello .che:seguì poi andò tu 
Il fatto nudo e crudo è questo: Nel 


a dovere. Appena arrivata. la triste no 
giorno 7 p. p. d:cerhbre il maggiore | tizia in Italia, il Mini i pos 
Toselli .col 4.0 battaglione Indigeni e gicamente all’ opera; in pochi.giari 
rinforzat»: da .varie bande, in.tutto circa j per non dire in: poche Bro = 
2500 uomin:, venne soprafatto ad Am battaglioni d 
Alagi da forze più che decuple, ed egli poli; quivi l 107} 
e la massima par.e delle sue iruppe;| Quasi improvvisò una maguifi 
restarono sul campo. © '| da trasporto, furnita:di tu! i 
Fù una sorpresa? Pare che nò; sembra Ile 
anzi accertato. che già da diversi giorni 
il maggiore. Toselli avesse avvisato il 
Comando dell’ ingrossare dei bemici; 
‘questo gli mandò in sstegno (gon giu- 
«dichiamo adegso, ed !n Friuli, se.troppo 
tardi) la colonna comandata dal generale 
Arimondi e che si fermò ad Aderà, a 
circa tié ‘ore da ‘Anba' Alagi:; ‘fé pure 
asserito: ‘0 “giamuiai smeatito:e quindi 
si può. ritenere. come . pruvate;--che..il 
generale mandò più messi al maggiore 
Toselli ordinandogi di abbandonare ‘la 
posizione di Amba Ajagi e di ripiegarsi 
su di lui, come è un fatto incontestato 
che detti messi non pervennero al loro 
destino. Perchè? — Parchè vennero. 




























accompaguati 
Îfaknarina, dalla 
‘dal. marchese 
Ponzio Vaglia. 
li ricevettero, 



















Vil 
Sartirana, 
















































fisé semipre inginoc- 
























;ovrani. 




































Pregasi il veterano di 





Îl ‘nastro appesta. 











per-recare al. Pantheon. 
auze del Mu- 

























































ioni sfilirono dinanzi alla‘ 





nelle date circostanze, fare fi 
meglio e di. pù. La Patria del 
che è un giornale che si rispetti 
‘ha giammai avuto il vizio di m 
giare il tumbolo sotto it 
chessia, ed il suo Syrius anco 
‘tagione di più per dare cuscienzi 
monte la lode a‘ chi coscienziosameute; 
se l'è meritata, n > 







i prestarono ser. 
nel'proazo del tempi». 

















rone appese sulla tomba ; 








Uuo dei tanti difetti che noi Italiani: 
abbiamo assorbito‘dai. nostri:modelli;*i, 
catturati dagli Abissin:i. E perchè ven | francesi, è quello di non. stuitiare il: 
nero catturati ? — Naturaimedtò perchè | nemico; di uon curarsi di lui, 'auzi è 
con erano scortati a dovere. E perchè | grandezza, quasi patriuttismo, io sprez= 
non erano scortati a dovere? Ecco il | 2afto; 0, per lo meno, il'aotìà conoseerlo:; 
nodo della questione; la nostra opin'one, | con questo metodo vennero: quella in 
‘ per non dire convnzione è questa: che | grate sorprese chela Storia cita:e:che 
trattandosi di messaggi d'urgenza non | qui ‘nom vogliamo ritordare, 
si potevano affidare a dei pedon:, ma Noi seguiremo un'altro’ sistema; e 
a degli uomni a. cavall;; ‘e che per | volgendo lo sguardo ai’ nostri’nemici; 
scortare questi, mancasse la necessaria | noi vediamo: che se-il Comando: 
Cavalleria. Ed în questa convinzione | nostre truppe in’ Africa può: esse 
siamo confermati dal fatto che in tutta | corso în qualche errore, i Capii:franco»= 
l' Eritrea non possediamo che un solg | russi detl'esercito abissino: diedero 
squadrone di Caval'eggeri, furse 100 | splendide prove di crassa ignoranza: dr 
sciabolé attive in tuttò; di questè non $ tutto ciò che si riferisca a tempo 
fà cenno nessuna delle relazioni che si | spazio; che poi sono gli elementi. prin- 
riferiscono ai” prossimi passati avveai- | cipali di queli’importantissimo ramo 
menti; in ogni cas) non consta che fa. | della Scienza mihtare che:.si: chiama.ia 
cessero parte’ d-ila Colonna Arimordi, | Logistica. Questi famosi: Capi. accu 
D.ve erano? Non lo sappiamo. Qualora | larono spropositi sopra: spropositi addi» 
però col generàle Arimondi vi fosse | rittura inconcepibili. Con circa 30 mila 
stata della Cavalleria, e chie un mezzo g 


uomini essi attaccano i 2500 del mag+ 












&glio perduto. 
































































Secondo le voci che cor 




























rod tutti perduti, 









= REASON 


bertà, che' era! nello stesso tempo anche | ed il triste e lento lavorio delle rel 


la libertà per l’uomo amato. improvvise, 3 
Giovanni capì il latino, e tuttavia per Grandi dame o borghesi che fossero, 

















































sere tin sognatvre invaghitosi del 


lo urtò a bella posta, Ne nacque una 
sfida, e Giovanbi da .buon spadace no 
ferì con uo-:colpo: di spada, il suo rivale. 
Altrettanto f-ce cun due sospiraati 
della capricciosa viennese. 
Era quello il modu di far tirar in 
lungo it più. possib le la sua passione. | 
Ed il gioco avrebbe potuto durare | 
chissà quanto, se il marito, avvertito. dal | 
pubblico rumore, non fosse intervenut 
a semplificarè-la situazione, facndos 
trasferir altrove e seco conducendo le 
moglie, î 
Una tale strana: costanza era diven 
tata celebre a Viéuna, e ne fecero 
Giovanni complimenti ironici. di 
Egli arrossì ma nori sì tenne per: of 
feso. Dicchè:la moglie del maggiore si 
ne era ita, egli si meravigliav: 
provar ‘alcun: rincrescimento. 
Egli ‘aveva dunque cobbedito ad ‘una;i. 
‘debolezza di:spirito, .ad una -infermit 
“mentale. ; 








possibile. 
. Ma le traccie della maturità pri 
impresse sui tratti del'suo ‘volto, 
angoscie causate da quei risvògi 
tavismo, fortilicavano ‘ancora ‘dei 
Spetti p.ù gravi e cha tornava. 
sìbile di controllare, 

Dal resto, malgrado tutto” 
avanzamento gerarchico non 
“punto, che che ei ne'p 

Una delie ‘tradizioni delli 
è di impiegare, dì prefà 
di cui si è poco sicliri 
che sembra 

Fa egli $ 
malessere 'equiét 
morale, lasciò Vienna ‘e chiese ui 
gedo. } p 























insolato, dal: momento che 










sciata, scoppiò’ una:e» 











modo ridotto durante: 






Tnsggiore medico; di guar 
icapitale austriaca. 
fa ato CO) 









h enne | 
la città torò ipopolarisi, i 
«comprendere a-Giovauni | 
initto alla sua indipen-: È 
di devozione! Cambid.egli pure di guarnigione, 
è i nisi, {|a dire;:di'posto, ma.dovunque, ei pori 
il le stesse: passioni depprincipio. fucose,| 



















giore”Poselli-e naturalmente“li schiac- 

vasi. 3'ar- 
restano innanzi ai circa 2000 del ge- 
nerale:Arimondi, al quale lasciano fare 
una magnifica, e forse celebre, ritirata 
su Macaliè, sensa sognarsi, superiori di 
numero come erano, di precederlo sui 
fianchi per :‘eccupare, prima di lui il 
difficile passo di Scalicot a così tagliargii 
la ritirata. Nulla di tutto ciò : i Moltke 
accontentano d’ aver 
ammazzata quella gente ad Amba Alagi; 
non approfittano della vittoria ; non in» 
seguono per nulla, — nè in quel giorno 
nè dope — i nostri, che hanno tempo 
residio a Macallè, 
e di concentrarsi poi tutti sotto ii forte 
di Adigrat. Qualora invece, supposto 
che ‘ad Amba Alagi fossero rimasti per 
terra anche 5 mila di loro, gli Abissini 
avessero continuato ad avvanzarsi, essi 
avrebbero potuto comodamente disfare 
i 2 mila uomini dei generale Arimondi, 


ciano ; ‘8’ avvanzano;; e poi 
; ; 


franco russi si 


di lasciare un forte 


e poi gettarsi addosso al generale Ba 


ratieri che dopo lasciati mmlie uomini 
a Macallè ed altri mille ad Adigrat, 
non avrebbe avuto, in campo aperto, 
ad-opporre lore più di 6 mila uomini; 
ed in 25 mila che erano avrebbero po- 
tuto beniss:.:», se non batterlo, almeno 
girarlo, portarsi verso Massaua, e così, 
se non portare almeno tentare un colpo 


mortale alla Colonia, 


Perchè il conto è presto fatto, e si 
può farlo anche al tavolo, in Friuli. 
Da Amba Alagi a Massaua ci sono circa 
una 
marcia di 28 a 30 chilometri al giorno 
(locchè non è troppo per uu’ Abissino), 
essi in circa due settimane avrebbero 


400 chilemetri; ora calcolando 


potute essere in vista di Monculio; a 


vendo almeno una settimana di vantaggio 
sui ‘primi soccorsi che avrebbero potuto 


venire dall’ Italia, 
Di spiegazioni su questo arrestarsi 


degli Abissini ne furono escogitate di» 


verse; ma nessuna di queste può ge- 
nerare ammirazione pei genio strate 
tegico-tattico politico dei condottieri 
franco-russi, 

La prima è questa, che dopo la vit- 
toria di Amba Alagi sieno scoppiate 


delle discordie fra î varj Ras. E’ possi- 


bile: ma devono essere uei grau Mulike 

da operetta quelli che non sanno im- 

porsi a quella gente lì, 

‘La ‘seconda è quella che gli Abissini 
sieno rimasti nieutemeno che spaventati 
nel contare il numero dei loro morti. 
E' una spiegazione addirittura assurda; 
xa primo luogo perchè anche in tempi 
ordinarj gli Abissini si scavnano tra di 
loro e quindi la vista di morti loro non 
fà impressione; ed in secondo luugo 
perchè ad Agordat, a Cassala, a Contit 
a Senafè etc, essi seppero, 0 provarono, 
come sappiano battersi i soldati — 
bianchi e neri — di Re Umberto ; quindi 
se si erano mossi per andare alla vit 
toria, dovevano bene rrevedere che 
questa non si sarebbe raggiunta con 
gravi e dolorose perdite, come dice ogni 
stile ufficiale. 

La terza è quella che gli Abissini 
non si sieno avvanzati per mancanza di 
vettovaglie. Anche ciò è poss bile; ma 
uno dei primi pensieri di colero che si 
mettono & guidare eserciti deve essere 
appunto il rancio del soldato, e se, dopo 
presa l’Amba Alagi essi sapevano di 
non poter pregredire per questo mo 
tivo, duvevano astenersi da un'attacco 
al quale nessuno li obbligava, perchè il 
più elementare senso comune avrebbe 
dovuto insegnare ad essi che l’Italia 
avrebbe immediatamente mandato ì riu- 
forzi necessarj. 

La quarta è quella che colla presa di 
Amba-Alagi 8: velle porre in capo ai 
Meuelk, ai Maconnen ete. una corona 
di gloria e così lusiugarli e guadagaar- 
seli. Ciò potrà ben bastare forse per 
questi semi - barbari; ma dei miliari 
fraucesi e russi dovrebbero bene sa 
pere che è allatto inutile una vittoria 

sopra un’avvanguardia se non è seguita 
subito da una simile sul grosso del’ e- 
sercito. 

Una gusta spiegazione poi, se la 
vera, sarebbo la più antimilitare di 
tutte, ed è che Mskonnen e Mangascià 
e compagota bella, con in capo i duci 
franco-russi, aspettino Menelik per poi 
progredire insieme, — E va benone; 
ma perchè allora non aspettare il suo 
arrivo per attaccare l’ Amba Alagi? Di 
nuove: chi ve li obbi gava? Cosa per- 
devano aspettando ? Proprio nuila; ma 
avrebbero guadagnato che invece di 4t- 
taccare con 30 mila uomini avrebbero 
potuto farlo «on circa 70 mila; e la 
conquista, almeno momeutanea, dell E 
ritrea fino alla vista di Massaua sarebbe 
stata fuori di questione; e siccome i 
sommi guerrieri franco russi non si 
battono per i begli occhi degli Abissiui, 
ma unicamente per tener debole l'Italia, 
così avrebbero ben dovuto vedere che 
la presenza di circa 70 mila Abissiui 
fra Dogali e Moncullo, avrebbe vbligato 
Itala ad una lunga, difficile e costosa 
guerra che, anche finanziariamente, l’a- 
vrebbe indebolita per molti anni. 

Ma nulla di questo nè d'altro si fece; 
i consiglieri militari franco russi pas. 
sarono da errore in errore, per non 
dire da stupidaggine in stupidaggine; 
ed oggi si trovano in faccia ad un bel. 
ligsimo esercito che saprà ben loro far 
passare, e speriamo per sempre, la vo- 
glia di altre aggressioni. È 
"E la conclusione È questa: Se i 
Moltke franco-russi, Che sono rimasti 












casa loro, assomigliano-a quel 
daroio ‘in Abissiaia; Îa Triplice può 
:dorttiire ‘i’ suoi sonni: tranquilli: nè i 
Russi si vedranno a B-rlino ed a Vienne, 
nè i francesi a Dresda cd a Roma. 

È Syrius. 
















Menelick congiunto con Makonnei. 
L'attacco del forte di Makalò. 


Massaua, 9. (Ufficiale) 

Baratieri telegrafa da Adigrat9ure Al: 

Trasmetto il contenuto delle lettere 
ricevute ora dai maggiore Galliano da 
Mekalè: Makalè 7, ore 8 sera: 

Ore setta di stamane: Si vedono fitte 
colenne provenienti da Scelicot che si 
distendeno sul piano a sud del forte e 
Sparse per la valle. 

Ore dieci, è veduta a sette od otto 
chilometri a sud la tenda rossa dei 
Negus, tutta attorniata dalle aitre tende 
b.anche, Continua io sfilare delle cc. 
lonne dalia parte di Scelicot. 

Ore dieci o un quarto, dai nostri pic 
celi posti nei settori a sud e sud ovest 
partono alcune fucilate. Nun so spie- 
germi il movimento nel campo nemico 
ta giorno di festa. 

Ore 10 e mezza, l'attacco si è pro- 
nunciato da sud-est: le nostre gran 
guardie si sno ritirate facendo prima 
saltare l’ opera staccata. 

Ore dodici, evvi un momento di sosta, 

Un’ altra lettera di Galliano dello 
stesso giorno 7 ore 8 pom. dite che 
continua l’attacco che era stato mo 
mentaneamente sospeso. 

Alle ore dodici, l'attacco è stato ri- 
preso, li nemico sparò parecchi colpi di 
cannone a tiro rapido, che però «ltre- 
passarono il forte. 

Alle ore quattro, l'attacco si venne 
sviluppando sui fronti, eccettuato quello 
verso nord. Il combattimento ferve. 

L'intero campo di Menelik si è spie 
gato sopra uu’ estensione enorme. 

Finora si notano le perdite seguenti ; 
Morti 3 ascari, feriti 2 soldati italiani, 
3 ascari e una donna. 

Si è potuto constatare che il nemico 
subì perdite considerevolissime. 

Dopo le ore 6 l'attacco è andato man 
mano decrescendo d'intensità e a notte 
è cessato completamente. Il ‘nemico si 
è ritirato verso ii proprio campo. . 

— Sono giunti ora a Adigrat altri 
due battaglioni con una batteria. 


Particolari sull' arrivo degli alpini. 
Le lettere di Makonnon a Galliano. 


Telegrafano da Roma, 9 gennaio: 

M»rcatelli telegrafa i particolari del- 
l'arrivo degli alpini. Fecero sette tappe 
faticose, una da Massaua ad’ Archico, 
fatta con barche in marea bassa, li 
battaglione è g'unto in mod» splendido. 
Il maggiore. Menini precedentemente 
telegrafava a Baratieri, entusiasmato 
per la resistenza dei soldati che elimi 
narono i giorni di riposo già fissati nel- 
ia marcia, In ogni tappa, durdate il 
riposo si esercitavano nelle armi, es- 
sendesi loro ritirato il fucile nuovo 
modello, sostituito dal Wetteriy. Ba- 
ratieri uscì loro incontro accompagnato 
dal colennello Valenzano. 

Gli alpini erano preceduti del tenente 
Grassi con genti raccolte cel chitel. 
Grassi un distinto ufficiale deli’ Oculè - 
Kusai, pratico dell’ Africa, ha giovato 
nella marcia provvedendu di paglia, le 
goame e viveri, Ad ogni tappa gli al- 
pini acquistavano polli a prezzo bas 
siss!imo. 

Mercatelli telegrafa il discorso di Ba- 
ratieri salutante gli alpini dove diceva 
che con essi si caccer: bb>ro gli invasori 
e conchiudeva con triplice viva ai R, 

Gli alpioi risposoro levando gli el 
metti e gridando. î 

L'arrivo ad Ad grat fu cemmovente: 

Il battaglione sfilò imponente davanti 
al generale del presid:0, ogni alpino a- 
veva a tracolla un telo di tenda, cu- 
perte e mantellina, gavetta, scarpe di 
ricamb:o, pacchi i cartucce e fasca- 
pane. . 
Gli zappatori portavano il mannarese 
ed il badile cu «gnuno di iniziativa 
pro pria aveva aggiunto qualche altro 
arnese. 

Un ascaro del sesto battaglione, tutto 
ammirato diceva al compagno : « Guarda 
« questi soldati, hanno le scarpe grandi, 
«il cappello grande, tutto grande; non 
« sono suldati, sono un magazzino, » Un 
sltro asearo, anche pù ammirato, per 
la robustezza degli alpini soggiuugeva : 
€ Questi sono ascari armaz (soldati e 
«lifanti ) solo con un pugno possono 
«ammazzare ua uomo. » Fra gi indigeni 
l’impressione è pri fonda sia per l’arrivo 
dei riuforzi, sia pel modo con cui sì è 
presentato il primo battaglione. — È 

Mercatelli parla dell’ epistolario di 
Mskonnen a Galliano. 

La lettera di Makonnen è scorretta, 
baldanzosa, dicendo che iui è venuto a 
fare la guefra a grandi esercitinon ad 
attaccare un piccolo forte, Soggiunge : 
« Perchè nou accetti la pace? Se tu 
«vuoi essere grande come quelli di 
«Amba Alagi, aspetta qualche giorno,» 

Galliano rispose: « Ho mandato il 
« medico per provarti che desidero la 
«pace; per mandare un ufficiale desi- 



















































a «dero saperne ie ragioni; aspetto che 


ti che su- 


La guerra io Africa 



















Avendo “$irpresò ‘ alcuni (tigridi ché 
parteggiavano pel n nic» a fiuè di in: 


fece fucitare parecchi. Sino ad ogg: le 


La prima sedata della Dieta istriana, 


Parenzo, 9. Ieri seguì: l’apertura delia 
Dieta, 
Il capitano: provinciale, dott. : Campi- 


mero di centocinquanta, 








telli, accentuò nel suo discorso, la as: 


soluta necessità di intendersi, discutendo, 
in uva sila fingua (grandi applausi 
della maggioranza e «lella tribuna pu- 
blica). 

Il vica presidente dott. Stangher parla 
in slavo, fra là disattenzione e l'impa 
zienza della maggioranza. Ripete poi il 
discorso in italiano. I deputati prestano 
giuramento. Î deputati slavi aggiungono 
parole incomprensibili, 

Il capitano provinciale Campitelli am- 
monisce gli oratoti a limitarsi alla for- 
mo'a del giuramento. —. 

Spincich replica parecchie volte in 
lingua slava, ‘interrotto dal capitano 
proviaciale. La maggioranza italiana 
rumoreggia. Il deputato De Francèschi, 
a nome della insggioranza, pr.testa 
contro 11 procedere del vice-capitano 
Stangher, il quale misconusce la lingua 
della Dieta che è l'italiana, e la po- 
spode alla slava. Spipcich, con ipten- 
zione provocatrice, continua a parlare 
lungamente in:lingua slave. Egli vieue 
ripetutamente interrotto fino a tanto 
che il capitano provinciale gli toglie la 
parola. 



































Qualora la Dieta istriana prendesse 
un conchiuso, con cui stabilisse unica 
lingua di discussione la lingua italiana, 
ne seguirebbe ali’ istante lo scioglimento. 


Da Pola, 
Proprietari di un circo equestre 


sulcidi o disgraziati? 


7 gennaio. — Ìl signor Antonio Rich- 
ter, conduttore e proprietario del Circo 
equestre omonimo, il-quale fu in otto- 
bre novembre. a Udine, dus mesi or 
sono è venuto qui a Pola, per dare un 
corso di rappr«sentazioni. Ma gli affari 
gl: andarono. malissimo per una se.ie 
di circostanze .uon ascrivibili a sua 
colpa ; sì.che dovette ‘sciogliere la prò- 
pria compagnia.’ ” È 

Egli era, rithasto a Pola colla sua 
consorte Atina, donna vigorosa e ancor 
fresca, e aveva intenzione di installare 
in questi gioroì un’altalena americana; ' 
Abitavano in via. Minerva. Oggi, verso 
le 2 pom, stando a letto, accesero una 
piccola ‘stufa di' gliisà col: carbone per 
farsi il caffè, perchè. quella stufa ser. 
viva loro di focolare economico. 

Nella stanza ‘chiusa si sviluppò bén 
presto il gas acido carbonico, i cui effetti 
non tardarono a palesarsi sui due con: 
iugi. La'signora potè appena uscire di 
stanza, che stramazzò a terra cadavere, 
per asfissia e rottura di vasi sanguigni. 

Accorsi quei di casa e chiamati mie- 
dici, guardie ecc.; trovarono il signor 
Richter quasi esauime sul letto. Si spera 
di salvario. . 

Taluni, più che ad una disgrazia, 
credono ad un suicidio, 














Tanto per variare. 


Il teatro israelita. — Esiste una com- 
pagnis drammatica israelita: the He. 
brew Opera Company. Questa cum- 
pagnia dopo aver percurso 4' America e 
l'Inghilterra si è stabilita definitiva 
meute a-Londra:-Essa-reppresenta -allo 
Standar = Theatre.. tutto un ciclo. di 
produzioni tratte dai ‘libri sacri, dalle 
leggende e dalla’ storia degli ebrii, 
Most, David e Saul, la Sulamite, il 
Rabbino Joselman. Queste produzioni, 
tutte popolari, sdeguano ‘e ignorano ia 
complicazione degli intrighi; seguono 
fedelmente 1 testi tradizionali, rallegrati 
solu da alcuni tratti comici, e ricor» 
dano, par l'iugenuità e l’abbondanza, 
la Passione di Oberammergau, o gii 
aatichi misteri. Tutto quel che riguarda 
l'esecuzione è disparato: gli attori 
parlano un tedesco fraministo ad e 
braico; la musica caccia tra i canti 
liturgici reminiscenze multo profane; 
la sala è sprofoudata, come a Bayreuth, 
in una misteriosa. OSCUrItà, propizia 
all’ illusione; nei Mosé, un paesaggio 
di Egitto è rappresentato da una ve- 
duta dello Strand con i suoi lampioni 
e ls lanterne dei bars. Il pubblico, 
composto di ebrei delia. classe povera, 
segue con passione le peripeze dei 
dramma. 


AU Offelleria Dorta si trovano ogni 
giorno i Krapfen caldi. I giorni festivi 
alle ore 2:12 pom. edi giorni feriali 
alle ore 4 pom. ” 








sreambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dezi doganali è fissato per 


ti giofno ‘10 gennaio a L.108:73, 





cutere rispetto e-spavento, Baratieri né 


esecuzioni. cap.tali. superersbbero .il.og= : 







Ricevi! 


CRAVISSINO 


“H 


PATTO DI RAPINA. 






















sciva da un? osteria di. 








tazione. 
















ia Barbe Checco, 
iosìeme, 





giungendogli : 


— Bisugne che mi dàis un france 


magari dei! 


— Non d'bai.. E po, ce t' impensistu 


cumò? 


— Ce ch’o m’impensi? ce ch'o 


m' impensi 9... 


— £ le parole il tristo accompa 
gnava con replicati colpi di: roncola, 
naso’ ed alla 
fronte; nè contento di ciò, lo atterrava 
e gli montava sopra e continuava a 
la roncola e con. sassi 


ferendo it Bertossi al 



























































colpirlo con 
ravvolti nel. fazzoletto. 
— Dàmi el tacuin!.. Dàmi 
cu n, can e là!.. — ruggiva. 
— Làscimi | làscimi !... 





tal tabarr!.. Giàvimal tu. 


scena feroce più volte aveva gridato: 
— Làscitu! làscilu!,. Baste, cumò 


Don ne conteneva. 


tendo; 
Ricco”... Ti wisistu?.. 
la propria vita, si fiase morto, 


in compagnia del suo compagno. 


farsi medicare, 


psrtecipaziono all’ autorità. 


La disgraziata. fine 
di na vecehto. 


fiportò lesioni tanto gravi ché 
mani moriva. : 


Da Pozzuolo. 


pim) dall’ assistente’ sig. Ambrosio. 
li ‘soggetto sarà: coltivazione 
orti. 


sulla fertilizzazione delle terre. 
Da Sacile. 


— 9 gennaio. — (joris) — Oggi pre 


più bella impressione, 
Dopo lui lo studente Giuseppe Tur- 


d.eati agli alunni delle scuole elemen- 
tari di Sacile. 


intervennero. 


Da Tarcento. 


Berseggio. — In Praccen:cco, nel 1 
corrente .certi Siniz. Giuseppe e Siniz 
G. Batta, involarono com destrezza a 
Teulicher Antonio un portamonete con- 
tenente fiorini 20, : 


Cronnoa minuta. 
- (Dat verbali della P. $.) 


“ arti, — Jo Pasiano: di Perdonone 
in danno di Giovanni Zaro, negoziante, 
il ragazzo Giovanni Azzaretti (stando 


alla ‘denupcia) rubava up biglietto. da 


ere 10, 3 















































primo ‘dell’ anno, “verso fa: ore 
vent’ una, certo Francesco Bertossi u- 
95! «Bicinicco e di- 
rigevasi alla propria casa, in Mursano 
di Strada. Era con lui certo Pietro 
Strizzolo, il’quale, però, iasciava solo 
il Bertcssi, eutrabdo netia propiia abi-” 


E il Bertossi proseguì .la sua strada. 
Ma ben presto, certi Pietro del Piccolo 
e Paolo Antonio di Tomaso lo rag- 
giunsero, e l’ultimo disse al Bertossi: 
fasin la strade. - 


dottor Giuseppe. Manrorich, ex - podestà i 


E procedettero insieme: ma quando 
furono ad un bivio, il Paolo — giova, 
notto di soli dicianove anni, — affer- 
rava Barba Checco pel mantello, in- 


el ta 


No viostu. che 
no’. mi puess movi ?... Soi come fas:à! 


Ii Di Tommaso cavò lui fuori il por- 
tafogli dell’atterrato, e lo diede ad e- 
saminare “al' Del Piccolo — che non 
voleva soperne ed anche durante quella 


Ii D.I P.ecslo guardò entro il porta 
foglio, poi disse che realmente danari 


Ma noù tralasciò per questo il D 
Tommaso dal battere il Bertossi; e 
andava tra un colpo e l'altro ripe. 


— Ti visisto ce che mi ‘fasòè to fi 
Tanto che .il. Bertossi, temendo per 
Soltaoto allora il tristo si allontanò, 


Il ferito — per fortuna, non grave. 
mente, poichè, ove non sorgano com 
plicazioni, guarirà iu quindici giorni 
al più — il ferito Bertossi, dunque, 
tornò indietro, sino a Bicinicco, per 


Del fatto, soltanto il 5 corr. fu data 


Da-S; Pietro .al. Natisone. . 


li giorno dell’ Epifania, verso le ore 
16, il vetturale Giuseppe Ursigh, spin- 
gendo il proprio cavallo a corsa, fu 
causa che il settantsquattrenne Stefano 
Guzzola per timore .si. gettasse fuori 
delia vettura. Nella caduta il vecchio 
nel do- 


Corso di conferenze agrarie. — 9 gon- 
najo. — Nella R. Scuola pratica di a- 
gr.colture in Puzzuvlo, la terza confe- 
renza agraria popolare. sarà tenuta du» 
mevica 12 g:noaio alie ore 13 (una 


degli 


Lo stesso giorno alle oro 15.il. Diret- 
tore terrà.in.-Lavariano..una conferenza 


Commemorazione di Vittorio Emanuele 1! o 


senti tutti gii alugui, nella R. Scuola 
Normale si commemorò Vittorio Ema- 
nuele Il.o ii D.rettore Prof. Seechi-1 et- 
tori con la dottrina e la facondia che 
fo. distinguono, pariò del Gran Re effi- 
cacemente la:ciando nell’ animo degli 
alunni, pei quali è un vero ‘padre, la 


chetti, recitò belli e commoventi versi 
composti per la mesta cerimonia e de- 


La commemorazione lascierà un dolce 
ricordo nel cuore di tutti quelli che vi 











tt 


di una carrozza e afcuni - polli;-perii 
complessivo «importo. di.Jira:7! 
Arresti, — Campotirni 
diserzione fu i 
“Antonio Zamaro, 











Da Gorizia.” 
Per onorare fl padricta 








9 gennajo. — Il Consiglio. 
radunatosi d’ urgenza ieri. a 
giorno in seduta straordinsria , 


liberava: 


ciale il proprio dolore ai cittadini ; 


vico corpo masicale, a quello dei ‘potti 


Cumane; 
III. da oggi e sino all'avvenuta’ de 


cipio ed al.palazzo di città ;.-. .;.. 


consiglio, 


* Tutte le associazioni libra 








Dopo i’ assoluzione al cadav 
Metropolitani frerà ‘tù 





= 





mitero, 
Cronaca Cittadina. ; 
Partenza di soldati. per.1' Africa, 


Oggi, alle 11, il Reggimento di.fa: 
ter:a qui di stanza, «cun da:mi 














Gati' destidàti alla spedizioni 


L'ordino telegrafico della partenza è 
g unto stamane alle 9,30, 
I partenti sono 78.‘ agi 
| Di questi‘ volontari, ‘cioò’ thecdo 
aendarono di recarsi .sul.. posto; 
gloria, quarantaciague. 
1 sortygg uti, trentatre. 

















‘Eutico E'ena e Arturo Puoti srrgenti; 
‘i caporali maggiori Pio: Pivitti“e:Dome 
nico' Rosati. :. Birch SEC dh aging ce 
Oltre.a questi,. partono.. volontari isei. 
caporali; du» trombe; ventinove soldati. 











iori; ventinove soldati. se 


stituire, 


momento, impedì: che i segnati alla par- 
tenza fossero radunati e venisse loro 
" dato il saluto: in corpore e presenta il 
Reggimento, dal Generate: comandante 
il presidio. i 


persitò i sitigoli = ‘Tuttivo quasi 
or vanno ai cimento.: :« 25 «fi si 
Della cittadinanza, nessuno sapeva 
fino all'ultimo di questa partenza, av- 
venuta col. diretto delle 11,25... 0; 
tociò, ‘Una: ver la 
di mano iù mano che îlè 
viava alla staz‘one, è‘raccogliendo ivi, 
3 I saluti. tra camerati furono affettao» 
sissimi, commovent:, 1 
La dimostrazioné dei cittadini alla 
partenza -calorosissima, so 
Essendo assente l’ on. Sindaco, fu 
Stazione a salutare i. partenti inni 
del Municipio il cav. Marcovich. “ 
A domani ulteriori particolari," . 
Vita e Scuola. i 
Questa sera alte ore 84/4 l'ègregio: 
professore Annibale Cignolini ‘terrà: la: 
annunciata conferenzé;' Cha'ei’ reride 
inter. ssante per l’argomente & periia: 
valentia del conf+renziére; d sl 
Pattinaggio ‘ud 
Si avvertono gli amanti. ‘di qu por 
nere di spert che da .oggi in. poi è.a- 
perta all'uso la:fossa fra le. Porte Gi 
mona e: Pracchiuso. dg Esa 
L'abbonamento al pattinaggio a 
il mese di gennaio costa. L, 2, e pi 
prendersi anche sui luogo. pei 


Società alpina felalana. 
Domenica 12 corrente ha logo: 
gita da Cormons per il Coglio 8° 
vizia. 3 SI 
A tutt'oggi si accettano le adesioni.’ 











































d 
como Cappellotto;fu rubato il ficimente. 





Por 
arrestato Alessandro di’ 





liberare sulle onoranze da rendersi al 
compianto emerito Pudestà cav.. dottor 
Maurovich'; ‘ascoltato il bellissimo di- 
scorso commemorativo: pronunciato, dal 
Podestà attuale avv. Carlo . Venuti, der, 


I di partecipare con. manifesto, spe» 


“IL di” intervenire in corpore ai fu- 
sebri, e di farvi prendere parte al ci- 


pieri ed a tutti gti ‘istituti ‘di’bedéfi© 
| cenza e di istruzione diperidenti ‘da 





pisiziore della salma, la baadiera cit- 
tadina‘»bbrunata “sveatolerà al Muni- 


IV. sulla bara del cumpianto estinto A 
verrà deposta una corona; :a noms:; del... 


V. durante i funeràli e par le“ve 
percorse dal funebre ‘corteo, i ‘fanali ‘* 
pubblici saranno accesi ed abbrunat:. 





peranno s questi. funebri, che segui» > 
ranno domani venerdì .atle..ore. 1l..ant... 
Ha 





principali‘ della ‘ittà:ifico al “locale vie 






testa, accompagnò alla Staziono “i .sol-  :. 








della.. 


Volontari ‘ sono :‘1’signori’ Umberto: 
Ghirelli e Oreste Piccinini, sottotenenti;.; 
signori Oreste Saccani, Attilio Buzzoni, 





ome 
i. 
ei sorteggiati, quattro ‘sono’ tappa= 


Ateuni ch' erano destinati a partire, 
trovandosi ammalati, furono dovuti so» 


L'essere venito l’ordine: all'altimò: 


Il siguor generale, però, ebbe, a sie 
lutare separatamente a gruppi. — 
he 
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y nell’Eritrea 
- polere la celenia 
REGINA: SIARGEERITA » 
ipartiraano le quat- 
furalità del Comune 
a, le-‘quali vanno ia 
lare-i8 nuova: colonia. feiu- 
idatio “irititolata. dalla 
Italia: Regina 


Giuseppe Matizini 

e il prof. Scbiapparelli “a invitare” quei 
nostri faboriosi. contadinii.a recarsi nel- 
l’altipiano. di Godofslassi (circa due» 
mila metri sul ivello del mare: l'ai 
tezza media delle ‘nostre Prealpi piut- 
tosto:più:che:merid;)> © 

I:Centotredici emigranti giunsero sta - 
mane a Udine, accompagnati del Segre- 
tario:-del--loro Comune. signor Earico 
Gaspàrdis. 

Ieri, fu a° Savegliano il signor N>- 
dari, che «ff.ì la indicazioni per questi 
emigra e. accompagnò il Senatore 
Rossi*e il prof. Schtapparelli sopra» 
luogo;*nella ‘foro visita; ed agli emi. 
granti — cui fu offerto il pranzo a 
spese del Comitato per la colonizzazione 
dell’ Eritrea: — tenne un appropriato 
discorso, alla buona, 

Oggi, poi, gli emigranti pranzeranno 
nei focali della. Cucina economica po- 

minestra, baccalà, 
— sempre a 


stte, partiraono 
per" Genova. Lù sono ad'atienderli il 
Senatore Rossi ed il professore Schiap- 
parelli — i quali, specialmente, si pren» 
dono grandissima. cura di questi primi 
colonizzatori friulani. 

Da’ Genova, i nostri emigranti, ver 
ranno ‘scortati fino alla loto d>stina 
gione da tre suore, le quali sono desti - 
nate esclusivamente alla vducazione della 
prole — dei furlanelti — appena dopo 
l’arrivo nella colonia, 

Il professore Schiapparelli, poi sceri- 
veva anche recentemente di aver rice- 
vuto ilettera dal generale. Batatieri, 
nella quale dava ile pù ample assicura- 
zioni che i colonizzatori sarebbero. pa- 
ternamente protetti. 

Un nuovo libro 
di Giaseppe Riarcotei. 

I lbri del friulano Marcotti hanno un 
valore reale, e Si sono fatti strada an- 
che quando erano d» s:ggetti puramente 
friulani: testimonio quet Conte Lucio 


ache restarà sempre uu capolavoro, per 
‘la fedele riproduz one de: tempi, degli 


umori e dei costumi, per l'intonazione 
francs esper l interesso dei dettagli 

Questa ‘volta il Sun lbro — che u- 
scirà quanto prima — tratta dei Pi:enei 
fraricesì ‘e‘Spaguuoli. E forse, perchè il 

rimo capitolo s'intitola « Madunna di 
Lourdes» il l.bro venne intitolato da 
lui Pellegrinaggio. 

Ma il Marcotti ha troppo spirito per 
Zola; subito dopo il primo 
ti Jas celebre piscina 

“perla corte smorosa di En 
rico IV, segue te! traccie di Orlando a 
Roncisvalle,: perc:rres la .v.a lungo il 
golfo di Biscaglia Guascogna, cerca 
i castelli di' Montesquieu, di M>ataigne 
e di Brantone, visita il museo d’ Ingres 
e la Cattedrale d’Aiby, le bastide del 
secolo XIV è ie città morte, 

Per chiconosce ii‘ metodo ‘spigliata 
con cui il Marcotti adduce il lettore a 
vedere e gustare quanto egli visita e 
vede, come sappia nascere ed inestare 
alla: deser zione I anedduto, 21 luogh: la 
storia dei personaggi che li hanno ani- 
mati o li vivificano al presente, già il 
titolo dei vari capito iuvoglia a tale 
pellegrinaggio. Si è sicuri di ritornar- 

div istruiti e non stanchi. 
fericdi il libro troverà in 
terre le fostose acco- 


glienze di cosa saporita ed interassante..| 


Forniamo all' antico 
scrisse Giuseppe “Verdi; edi ‘aveva ra. 
giotii “da veridere, In molta cose, e 
perfino nelle Specialità medicinali, val 
meglio tornare al’ antico, giacchè la 
maggior parte :dei nuovi Specifici ad 
ontà delle loro strepitose’ viriù cele- 
brste da una colossala pubblicità 0 eb- 
béro la vita d'un fiore, e furono già 
dimenticati, o discendono A grandi 
passi la: parabola della loro vita. 

Non così avviene ‘delle Pastiglio Pa 
nera], attimo rimedio contro la tosse, 
che nessuno ‘dei: nuovi: ritrovati ha po- 
tito finora eguagliare, Esse contano 
20.anni di successo .vero che né ha 
spinta la fama fino ai più lontani paesi 
d-furopa e d' America, perchè dovuto 
esclusivamente: alla loro efficace e be- 
nefica azione terapeutica; ed appunto 
per: questo che la maggioranza dei 
medici, molti ospedali e migliaia di 
afnmalati, dopo la ‘disillusioni provate 
coî l'uso dei nuovi rimedi, tornano 
alte antiche Pastiglie Paneraj, che boa 
s'impongono con la solita ciarlatanesca 
piibblicità e con ie promesse di impos 
sib.li miracolose guarigioni, ma guari 
scono -la;-tosse meglio di qualuaque 
adito rimedio. 

" Cerso delle monete. 

é 98,75...Marchi. 123.75. 

Napoleoni 21.70 Sterline 27.35 


° dua cause 


Processo per appropriazione indebita” 

contro l'avv. Galati; 

Jeri si discusse innanzi al Tribunale 
‘il processo contro }’ avv. Galati, impu- 
fato di appropriazione indebita -qualifi- 
«cata (art. 417 419 C. P.) perchè, a- 
vendo nella sua qualità. di arvocato 
esercente ricevat» da Zinelli Giuseppe 
di Udine in due giorni sul finire del 
gennaio 1895, ventisette-fogli «di carta 
bollata da. 3:80 pet servirsene in 
li da ‘trattarsi :avaati il 
Tribunale. locale, ritenne: per proprio 
profitto i figli stessi rivendendoli e 
spendendo. il denaro’ ricavato. 

L’accussto sostenne non trattarsi di 
appropriazione indebita, bensì di una 
resa di conti ritardata, di un fatto pas: 
sibile tutt'al p:ù di essere s.ttoposto ad 
un consiglio di disciplina fra avvocati. 
Sostenne inoltre di aver avuto dat Za- 
nelli una sola carta da. bollo da |, 3,60. 

Ma il Tribunale non fu di questo pa- 
rere, e dopo anche un'accurata difesa da 
parte dell'avv. Della Schiava, emise sen - 
tenza con cui condanoò il Galati alla 
reclus'one per m si 8 ed alla multa di 
L. 100 e nei danni verso i danneggiato 
da !quidarsi in separata sade e nelle 
spese. 

Per o'traggio alle guardie. Fabris Fab o 
di Santa Maria la Louga per oltraggio 
alle guardie campestri di detto Comuae 
fu condannato alia multa di Ire 33 e 
nelle spese. 

la appello Bertasso..Antonio di. Ter- 
renzano per lesioni,. azzorini: P.etro 


“per danni — ‘appellantidalla’s*ntenza 


del Pretore.: pel. primo fu--contermata 
la sentenza; e pel second», la pena di 
un m?se di reclusione fu commutata 
cella multa di L. 30. 


5 friulani che «< ritornano.» 


#t ritorno del « più noto.» — G useppa 
Della Mattia ii ‘camminatore friulano 
che si accompagnò al Grand n /e mar. 
cheur è vitoruato nel suo parse di S 
Quirino di Pordenone, reduce dal pe 
destre viaggo a Gerusalemme, 

Egli ha scritto a suo padre in Trieste 
una lettera in cui, dopo essersi sfogato 
in tutti i toni contro il vile-Grandio — 
dice iui — si compiace di rilevate gti 
articoli laudativi, a suo*merito, comparsi 
neî giornali e considera a ragiune il suo 
viaggio una vittoria, Ciò che merita 
d'esser rilevato è la ‘chiusa della lettera, 
ove è detto che, partito dal su» paese 
con 40 lire iu tasca, vi ritorna con°351 

Il D ita Mattia cr ha preso gusto, ed 
ha intenzione d'intraprendere uu nuovo 
viaggi”. 

1 ritorno del « meno noto. » — Il men» 
noto doi viaggiatori friulaùi pedéstri è 
il falegname udinese Emilio: Scrosofpi. 
Egli pure fu a Gerusalemme: ma volle 
visitate anche altre città, oltre che 
quella racchiudeote 1 Gran Sepolero; 
e fu a Costantiuopoli e. fu in Alessan- 
dria ed in altri grossi centri dell’ Egitto, 
delia Turchia, della, Palestina. Egli 
compì il viaggio a pedi, per voto; e 
ritoruò dalla Città Sauta con alcuni ri- 
cordi benedetti che portò a sua rinadre. 

Così giovane, 
e così conesciuta ! 

Venne arrestata in Trieste la giorna- 
liera Maria Dunda, d'anni 22, pertinente 
al nostro comune. Essa, benchè bandita 
per varii motivi dalle Autorità triestine, 
aveva fatto ritorno in quella città da 
alcuni giorni. Venne scortata al confine. 

fer onorare È defunti. 

Offerte fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Pirona prof. A_ Giulio 

Cuvaesi Giovanni, segretario di Cossano L. 1. 


Lu Presidenza riconoscente ringrazia. 

Le offerta #1 ricevono presso |' Ufticio delia 
sengrogazione di Carità e presso le. librerie 
ratelli Tosolini P. V, Emanuele: e. Marco:Bar-- 
Iuteo via Marostovecohio. 

Avverteaze, — La Congregazione, quando 
1rliene essurita la raccolta detla offerte, rimette 
in elenco delle stesso alla famiglia del defunto, 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


N 8 
Bianicipîe 
di Sam Vite di Fagagna. 
Avviso di concorso. 

A tutto il corrente mese resta aperto 
il concorso 8! poste di Levatrice per 
questo Comune, verso l’annua retri bu» 
none di L. 265, pagabili in rate men- 
sili pustecipate. 

Le aspiranti dovranno produrre re-. 
golare d ploma. 7 

San Vito di Fagagna, li 8 gennaio 1596. 

1 Sindaco 
A. Bello. 


Gazzettino Commerciale 
Asta di pellami. 


Trieste, 9. Il 15. corrente alle ore 10 
ant. nei Magazzivi Generali avrà luogo" 
una grande esta di pellami secchi, pelli* 
minute, cuoio, materie concianti, ecc, 
Pelli secche 13283; pelli argentiai 
Croazia 12360; pelli capre mezze concle 
Ma:iras 47,527; pelli montoni mezzo 
concie Australia 27050; tnezze corame 


Hemlock 740; Vallonea quintali 250, 


“1 cupi prigionieri -e infl-ggendo 


cON AGENZIA IN PORDENONE. 
Società Anonima 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 81 Dicérabre 1895. : 
XXI Esercizio, 
Attive. < 
Numerario in Cassa... . + 
mirri 
VI coni ti 
Valori pubblici... , 
Buoni dei:Tesori . . 
Deb. diversi! .. . .. .. 
€» in conto corr. garantito: . 
Riporti è 
Ditte e Banche corrispondenti 
Agenzia conto corrente, : 
Stabilo di propr. della Banca 
Depos. a cauz. Conto Corrente 
Depositi a cauz. antecipazioni 
Depositi a cauzione del funz. d8,250,— 
Depositi liberi . .-i,-> > 318,630.92 
Fondo videnza Impiegati 
Conto Valori a Custodi » 20,987,55 


Totale dell’Aitivo L. 5,119,869.69 


Spese d' ordinaria 
amministrazione 
Tasse Governative 


441310.38 


CRAZZZZAZZAZZZZZA La] 


. 27,600,54 
. 24,288.80 
. __51,859.34 
71,729.03 
«Passivo: hr 
Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 75. 300,000. 
Fondo:di riserva.» 200,900, 


Îlepositi a" risp. ». 1.396,134.40 
» a pice. risp. 1940995 | 
» in conto corr. » _-1,589;538:53 l» 3,089,780.88 


Fondoprev.}Valori . 20,987.55 ) » 
impiegati «Libretti 3,379.17 j n 21930072 
Ditte © Banche corrispondenti ..» —380,735.88 
Sa 48;089,07 
8 


» 500,000,— 


Creditori diversi e. 
Azionisti conte dividendi . 
Assegni‘a pagare . . . . - 
Dep. diversi per dep. a cauzione 
Depositanti a cauzione dei fun- 
Zionari 
Depositanti liberi . . . . 
Differewza quotazione valori. . » 
Totale del passivo. 
Utili lordi. depurati dagli int. 
pass. a tutt'oggi L. 97,959,52 
Rise. esercizio prec, » 27,306.68 
Prrmacaaziani 125.266,20 


3,171,722.03 


318.630,92 
416,141,64 


5,046,162.93 


Il presidente 
MavRoneRr D.r ApoLro 
I Sindaci . AL Direttore 
A. Bonini | Omero Locatelli 


A. Lesgovie 
.0. MoreLLI Ross 


Da Milano. — 
Una festa industriale. 


10 gennaio. Oggi .allé ore 14 coll'ia- 
terveuto dell'onorevole ‘Barazzuoli; mi 
nistro dell’ agricoltura, industria e com- 
mercio e del ‘D rettore della Divisione 
Iadustrie e Commerci, commi. Gherardo 
Callegari, avrà luogo nel. R dotto del 
Teatro a'la Scala la distribuzione der 
premicaggiudicati a! miglior sistema di 
paravavette nel:-concorso indetto dal- 
lAssociazione Cotoniera. 

I .prem sti sono due: l’ing Leopoldo 
Sconfiett, direttore del’ Cotonificio iu 
Legnano — premio di L. e me- 
daglia d’oro di prima cissse det Mioi- 
stero d'agricoltura industria e com 
mercio ; il prof, Gaetano Alzati di Mi- 
lanò, medaglia d’oro di seconda classe. 


Ii. paranavette dell’ ing. Sconfietti è' 


già ‘entrato nella pratica in molti sta- 
bilimenti. Ma per facilitarne. viepp.ù Ja 
sua applicazione pel bene dell’ operaio, 
l’egregio ingegnere darà l’ apparecchio 
al più basso prezzo possibile. 

Colla sua invenzioue non. vuole fare 
una speculazione, ma intende portare 
rimedio ad una delle cause più fre- 
quenti di infrtuai sul lavoro, e dimi- 
nuire così il numero delle vittime, 


Notizie telegrafiche. 
- HI brigantaggio in Sardegna. 


Grassazione — Conflilto — Uni ferito e tre 


morti, 


Gagliari, 9. La scorsa notta una 
banda di grassatori consumò. una rapina 
a Jerzu:(Lanussi) nella casa:di Raffaele 
Carta, che rimase ucciso insieme al 
nipote Cesara Carta. Accorsi î carabi- 
nieri, avvenne un conflitto coi grassa- 
tori, con scambi» di numerosi colpi 
d'arma da fuoco, rimanendo ferito gra. 
vemente il carabiniere Canzani e uc- 
cs) il. giovinetto Antonio  Pilia, che 
trans'tava in quel momento sulla via 

Solite notizie da Cuba. 

Bladrela, 9. Mertinez Campos te 
legrafa da Avana 8 gennai î grosso 
delle bande insorte - continua fuggendo 
senza far fronte alle truppe: spagnuole. 
Il generale Eshgir *tiuscì due volte a 
raggiungere (e a mettere in fuga la 
retroguardia degli insorti, facendo .al- 
pò ‘delie 
perdite... _ St a 

L' inseguimento continua attivissimo ; 
gli insoîti dappertàtto nella: fuga bro: 
ciano, saccheggiano-e distruggono ogni 
cosa. Dall' Avana ;partiron: 
mille uomini, ché: devono 
Colonia porto di Pinar del rio, 
forzarvi le trup È Mia 

a, 


160,772.17 | 











Associazione di aflutna sslenrazione sulla alta dell” 


FONDATAIN MILANO SOTTO IL PATRONATO © 


DEGLI ISTITUTI DI CREDITO. POPOLARE E DI RISPARMIO 
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le classi della popolazione. 


3 
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Restituzione dei Risparmi secondo il Sistema Cooperativo 


PREMI PAGABILI IN RATE MENSILI. 


Presidente onorario” 
Comm LUIGI LUZZATTI ex ministra del Tesoro 
TARIFFE MINIME 


RIE 


ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA è 


a lire UNA al mese 


LA «POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccorso per tutte 


Nel 1894 che fu solo il 5.° esercizio, la fopolare ebbe una pro- 
duzione di b:n 4 milioni e mezze «di Hire. A 


Ò Agente Generale în Udine, Sig. Ugo Tamea — Via Daniele Maning, 


5°00 {}} 00 Boo {1}: 00} 00 -{{}}p 00 Boop 0of]} eo}: 00 Boo} 00 


Avviso agli agricoltori. 


Chi vuole ingrassare i campi con le- 
tame cavallino, si rivolga all' Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 
ovs. si vende a cent, 48 11 quintale se 
caricato dali’ acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria. 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. 


——_ 


soanta @nraLi 


di assicurazione mutua & quota fissa 


contro i danni d'incendio 


Sade Sociale in Torino, via Orfsn?, N 6. 


La Società assicura lo proprietà mobiliari ed 
immobiliari. 3 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammiuistrati. 

Per la sua natura di associazione mutoa 
ossa si mantiene estranea alla speculazione, 

I baneficî sono riservati agli assicurati come 
risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
fisse, nessun ulteriore contributo si può ri- 
chiedere agli assicurati, e questa deve pagarsi 
in Gennaio. 

Il risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralinente e subito, 


Aisnitato dell'esercizio ASTA. 


l'utile dell'annata 
1894 ammonta a., E. 
delle quali sono destinate 
ai soci a titolo di ri- 
sparmio in ragione del. 
l'8 per cento sulle quote 
pagate in e per detto 
anno, IL, 227,809 25 
ed io rimanente è devo- 
luto al fond» di riserva 
in L. 100,856 S£ 


898,059 06 


Valori asicorati al 31 di- 
combre.1894.con-Polizze N. 
169.517... + + + Li 9,557,024,645 — 


Quoto ad ei igere por il 
Idi . 8,947,978 55 


05 Leno . 
Proventi dei fondi impie. 
BA + Lia ea 445,000 — 
Fondo di riserva pel 1895 6,795,695 07 
=—e—99 
_Nel decennio 1885-94 si è în media ripar 
tito aî Soci in risparmi annuali il 10,10 per 
cento delle quote pagate. 
p. L’ Amministrazione 
Yittorio Seala. 


voll. cngarci der pesa quarito co 
ione E A dune 
Nugri, Via Gala È 

tarupa e 


; | DEGLI OCCHI. 

DINETTEI DELLA VISTA 

:Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
atinì si occupa di oculistica, ed ha se» 
guito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilendosi in Udine, dà visita 
gratulta:al soll poveri nella Far: 
macia: Girolami in Via del Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdi alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tutti 4 giorni in Via Mercato 
gun N. ‘4 eccettuati il pritào e terzo 


consiglia alle famiglie; alle si 
opere seguenti, colle quali ognuno può materia insidmd; 
con poca‘spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 


lonario di tutto to sclenzo; fettero” ei 
160000 vaci, più d11,000,000 di 
In ogni ramo dello scibilo 0 dolla vi 


civita. 2 vol. teg. L. 20. o libro pe 


500 trattati popolari scl 
actistià? D spaciali. Opal 
sanuaio sulla materia che 30 in 


et, letterari, giuridici, tecnici 
‘a SbMpra ira eStf un 
ssa. Calalogo orar4o. 


ti primo sibum ilallao i pù raconto 0 Il più com 
È 


ee, Il Raccogiliore di Fi È 
Cio = 


die. dl gran lusso L 24 
Splendida giornate di Modi 


Tani 


bion queto, Esca duo volte al: musi 
grande L. 16, odiz. pico. L. 8 all'anno, 


Sole Lire 25 Sole Lire 
MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaru; 
segni di madreperla, moccanica fina, è: 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinat 


Napoli. Da 
Mandolini Lombardi, Mandolò, Violini; 
Chit rre, ecc. Corde 6 accessori a prézzo 
di fabbrica; metodo per mandolino L, 1. 
Cataloghi gratis. 
Corde inglesi per pianoforti. 


ARTURO LUNAZZ 
UDINE vi 
BONTIGLIBRIE e FIASCHETTERIE i 


Via Palladio N, 2 Via della Posta 
(Casa Coccolo ) ( Vicino al Duomo) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 


= 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUOR 


Esteri e Nazionali 


seat VINI TOSCANI 


i Rappresentanze «9. Commissioni . 


Rappresentante della Witta: 


SCHNABL e Compagno di Triest 


‘io- maechine agricole’ ed industrial 
di ferro, gomma e.tela, pompe 
‘qualità; eco; 600," 






















LANO, Via San Paol H- 
È und Vino 10 Aldotenato 
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molitografico = profumato - disinfettante per 
portafogli. 


E' il più gentile a gradito regaletto od omaggio 
che si possa offrire alle signore, s'gnorino, colle- 
giali ed a qualunque:ceto di persona, benastinti, 
agricoltori, «ommerciapti od iridastrializ in. otéa- 
sione di fine d'anno, dell' onomastico, dot natali 
zio, nelle feste da ballo ed in ogni altra:ogcasione. 
che si usa fare dei regali, e conté tale è un‘ridufdo” 
duraturo perchè. viene. conservato anche per.il.suo. 
so? < e persistente profumo, durevole più di un 
ann., e per la sua eleganza o novità artistica dei 
disegni. 


La e htdzsiai alta e fiwerte è degna corona: delle; 
isa. — La barbé e $ capelli aggiungone «tl u0s101 
eri no di veltezzan di [onza è di senno. 
suddetti articoli ni vendono da “ANGELO: agri 
ui ) acqua di chinfina di A|g NE © C.I, Via Torino N. 12, Milano..1n 
Igone e: Ci è dotntn ‘di! fragranza ‘de- | nezia presso 1’ Agenzia Longega; 8, & 
i Utionas impedisce! immediatamento. la caduta | T' RE 1825, da' tutti i aricohiri, 
i capelli..@ della barba:non solo, ma.no age- |. Farmacisti Udine" Sigg. MAS CEN 
vòla lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- | chinvaglieri PETROZZI ENRICO parricohie 
ii FABRIS ANGELO. farmacista: — MIN 


bidezza. 
- | FRANCESCO mediolDnli 7. a Gemona d i Slgnoe 
|Fh scomparire la forfora ed assicura ‘allo’ gio: LOIGI BILLIANI fatmbolata = in na GODI ai 


‘’vinozza una juasureggiante capigliatura fio MÉ. CETTOLI ARISTODEMO — ‘a Polmesze dal 























































: Contiene poi molte notizia impertanti nol Togo i iuozza Una, i 

lamenti postali. e-tolegrafici. Insomma 21.CHRON.L to falla rda vecobiaia. 

è un vero gioiello di. bellezza e d'utiltà, indi- “Pene SBNDI Lo tu L ANNOLO MEDI nile zi sig. GIUSEPPE CHIUSBI farmmolata::.! 

spensabile a qualuqua' pirsona. Si vende in fate cd in: ‘Madone, e; n 2 1.50 Alle speatizioni per pacco: postale apgtusighrè' 
È laa una bottiglia ture, circa, a L. 0, he 










ENea nzIOAÌ di TAN: SÉ: è riazzapa” 


Pi più scuri è siliebiti: rmedi delle: blenorragie;; si 

acute, che erotiche; senza’ alcuna corsèguenta' su 

moss, 

(essenza sandalo citito og: 20; tennolo (annato di tenile) 
og. KI per ogni perl: 


In Udine presso i parrucchieri e profumieri 
è privativa: — flitmatis: Li ME 
Milano, Via s! 


LANG e DEL NEGRO 
i ‘80! 
b A stalizonte di È { Roma » di Pietra, fi. 


; gi I , i i se : 
ta serie signs 


Non vi aa 
nella ricerca di lamore 0 lompadati ad alto: 0d a petrolio 
GRANDE ASSORTIMENTO È 


tiené il signor 
gae® mie: 


10 
s® ian Cong 


Si rende a cent. b0 la © 
da A MIGONE e €., Milano, da tutti i 
e Negozianti di Profamerii. Per le sfi 
mezzo postale raccomandato cent. 10 in. più. 

Si ricevoro in pag» mento anche fraiitobiolii. 




















{ASL so fpg= Copie 80. d09 
connen ei. veira SEE 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 
















































di Milano: Apro, È 18-- semi, Lg. Trini., L. 4:60 |. 
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ANNO RSI Nel Regno: vo »i24- 0» » 12= » » 6 inde 
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Dono straordinario agli Abbonati aniiil'i 


NABOLEONE | 


NELLE OPERE dsi PITTORI, degli SCULTORI, degl’ INCISORI» 


400 pagine di gran formato —:4 















i 
artistico e pèrchè risponde ad una cur osità' del ‘giorno, abbigmo Acquistato: li 
prietà per l' Italia, ficendone uh’ edizione fiori commercio, ps’ soli nostri al 


Di questa opera, cle ha avuto in Fiabucia un immenso sutcesso pe! 














Invece del E° ÈBtdb si può avere: 


n Il Bambino cresce bene! 


splondida oleografia di grande formato del rinpmato pittore; 

fatta espressamerite pel nostro Giornale dallo Stabi tf 0 Bi G, d. Toni 

l' Esposizione di Parigi. i 
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Dono agli Abboriati semestrali; - 
—& LY OI A »— | Nella bottega del Cani 


ROMANZO DI 


in Mercatovecchio dove do 
trete trovare lumiere e Ja 
padari d'ogni genere, da- 
rantiti, con tutti i perfe- 
zionamenti che l'ingegno 
timiibo ha Sapiito astogitdre 
negli ultimi tempi. Fadati 
ad otio; lumiere da portarsì 
la mano, o. da \appén 
dere alle pareti, fampadhri 
da appendere ai soffitti: deo 
eco, 



















+ "+ RR MANZO DI © 
MI: 5-0 A: 
Bleganti volumi di; 





















Egli riceve in cambio an» 





Tutti Abbonati ricevono indono ogni: settimana 

























































































che lampadari e lufmidre : n 1 A i 
secchio; rinnova le thde? L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE. |y 
chibe su vecchie lumiete. 4 20 pagine riccamente illustrale da disegni a' atthdtità; di paesi; di ritratti; di bpere d'dvtb F 
Sil Rbrieato anche, a ti. Ù io si 
SÌ, Fal n Lli abbonzti annuali d: blidrio agginingere al prezzo d'abbonamento Centégimi i 
60 (Estero, L. 120) per la sped zione del' premio. Gli abbonati semestrali, Con- 
jz Gi ci ra i tesimi 30 (Estere, Cenitsilni 0): 
= ? mt Mai mes; È 8 
dGco e ; Mandare vaglia ali’ Amititiistfazionie del 
aAdDIARAA AA AD i e del e 
dira | i di re ra I Pa o 
{ Obbligazioni di lil Lezioni I Ian : Gran WIKI CORRIERE DELLA SERA ì 
‘ 7 7 e p [Gori Tone soi bt te 6a agicate ed Anbriuma MILANO - Via Pietro Verri, 14. - MILANO s 
i a ia A hi din 
4 p Lingua 'Nedesca sal Eta ; 
d [Frentocugondeta rmANZA p | Mucio dietote; Pie (e Arie | Ba GUOGHI SPTTOI IPPOLITO 
6 FLANO nituigio ia Fondissia: Coanusio A p Istruzionié s0Ù#; con metodi assoluta- ! Udine — Via Daniele Mania N. 8 — Udine " R*rémiata " 
€ LA: FINANZA NO 1%) È mentò ‘rtizîi figolgrmeritu confor- Ba 
‘ accreditato giornale fiunnzia, ta D mau alla varia "indole. .ed agli speciali - i fonderia campane 
Gi Finite prete Diano Sutil dolo | intenti degli allievi e dello allieve. na 
fon Inviando sperlato guri Preparazioni ad Esami in Istituti di Î DI 
d 5 RSI sE Snsirv sizione, B | Istruzione pubblica e Conservatori mu- ; i 
inno, Palazzo della Fondiaria, Cordusio, N. & sicali. | 
(vvcevverveseos Traduzione di documenti e libri. si Francesco Broili iu 
i Le gì 
n UDINE = GORIZIA s 
s n î 
i n ‘fornitore della società: «E 
i 7 5 n” las 
‘ «Unfonò Cattolica qu 
; si igrizk Vendita — nò agata — li ex ne n 
ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente colle celebri i ‘scambio sa ‘accordature e die Wont i 
polveri dello i : i n 
riparazioni _ trasporti. Aa Fasrsili cap dle Se tiz 
STABILIMEN Te e Ai ‘88. f' Br: E Bo Assume fusioni e .rifusioni di campane id’ogni peso e. :accordo pai 
DI SOLOGITA | i ai Prezzi: mitissimi:da non téfiere concorrenta. Te 
Si trovano in Halîa e fuoti helle privdrie Farmacie. i Pagainenti în rate annuali. Là prima rata, da convenirsi, si, seffot” 3 Li 
. - x Dia [at itusrà dopo il colluudb, cioè quando !le cathpane ‘sieno ‘trovate în perfelto. ip equ 
Si spedisce gratis !' ‘opuscolo’ dei guar Ru concerto, ‘artnonioso e:$dioro. 


TRO SARI, CES ES SE È. 


